
 

 

     IMMOBILUM 2001 
a) Aggiornamento dei dati anagrafici della SGR e 

dell’indicazione del nuovo numero di iscrizione della SGR 
all’albo delle società di gestione del risparmio, sezione 
gestori FIA, tenuto dalla Banca d’Italia (cfr. Articoli 1, 5.1, 
12.1); 

b) Interventi di carattere puramente lessicale di 
adeguamento alle nuove definizioni introdotte nella 
normativa di riferimento (cfr. Articoli 2,2 bis, 3, 4.1, 4.2, 
13.4, 13.6); 

c) Adeguamento alla normativa di riferimento per il 
recepimento della Direttiva 2011/61/UE (AIFMD) e del 
Regolamento delegato n. 231/2013, che richiede 
l’indicazione analitica ed esaustiva del profilo di rischio del 
Fondo (ex art. 14 DM 30/2015), (cfr. Articolo 3); 

d) Identificazione del nuovo limite di leva finanziaria 
applicabile (cfr. Articolo 4.3); 

e) Revisione dei riferimenti normativi non più attuali a 
seguito del recepimento della AIFMD, tra cui è stato 
precisato che la modifica del depositario si considera 
autorizzata in via generale da parte di  Banca d’Italia, sono 
stati eliminati i riferimenti non più attuali di cui al Titolo V 
del D.lgs 24 giugno 1998, n. 231 e relativi provvedimenti 
attuativi, oltre che i richiami all’art. 85 e seguenti del D.lgs 
58/1998, dell’art. 31 e seguenti del D.lgs 231/1998 e del 
Regolamento Consob n. 11768 del 23/12/1998,  (cfr. 
Articoli 4.1, 6.3, 7, 8.1, 8.12, 11, 14); 

f) Allineamento delle scritture contabili del Fondo, da 
predisporre ad opera della SGR, a quelli previsti dalla 
nuova normativa, includendo, unitamente al rendiconto di 
gestione e alla relazione semestrale, anche il prospetto che 
la SGR è tenuta a redigere per le nuove emissioni di quote 
e recante il valore unitario delle quote al quale procedere 
alle emissioni successive (cfr. Articoli 4.5, 9.1, 11).  
 

SECURFONDO 
a) Aggiornamento dei dati anagrafici della SGR e dell’indicazione 

del nuovo numero di iscrizione della SGR all’albo delle società 
di gestione del risparmio, sezione gestori FIA, tenuto dalla 
Banca d’Italia (cfr. Articoli 1, 5.1, 12.1); 

b) Interventi di carattere puramente lessicale di adeguamento 
alle nuove definizioni introdotte nella normativa di 
riferimento (cfr. Articoli 2, 2bis, 3, 4.3, 13.4, 13.6.2, 13.6.4); 

c) Adeguamento alla normativa di riferimento per il 
recepimento della Direttiva 2011/61/UE (AIFMD) e del 
Regolamento delegato n. 231/2013, che richiede l’indicazione 
analitica ed esaustiva del profilo di rischio del Fondo (ex art. 
14 DM 30/2015), (cfr. Articolo 3); 

d) Identificazione del nuovo limite di leva finanziaria applicabile 
(cfr. Articolo 4.4); 

e) Revisione dei riferimenti normativi non più attuali a seguito 
del recepimento della AIFMD, tra cui è stato precisato che la 
modifica del depositario si considera autorizzata in via 
generale da parte di  Banca d’Italia, sono stati eliminati i 
riferimenti non più attuali di cui al Titolo V del D.lgs 24 giugno 
1998, n. 231 e relativi provvedimenti attuativi, (cfr. Articoli 
5.4, 6.3, 7, 8.2, 11.2, 14); 

f) Allineamento delle scritture contabili del Fondo, da 
predisporre ad opera della SGR, a quelli previsti dalla nuova 
normativa, includendo, unitamente al rendiconto di gestione e 
alla relazione semestrale, anche il prospetto che la SGR è 
tenuta a redigere per le nuove emissioni di quote e recante il 
valore unitario delle quote al quale procedere alle emissioni 
successive (cfr. Articoli 4.5.1, 9.1, 11.1, 11.2).  

g) Adeguamento della percentuale della fee di gestione nel 
periodo di grazia del fondo che si riduce, a partire dal 1 
gennaio 2015, del 50%, passando dall’ 1,60% allo 0,8% (cfr. 
Articolo 9.1). 

 

IRS 
a) Aggiornamento dei dati anagrafici della SGR e dell’indicazione del nuovo 

numero di iscrizione della SGR all’albo delle società di gestione del 
risparmio, sezione gestori FIA, tenuto dalla Banca d’Italia (cfr. Articoli 1, 
5.1, 12.1); 

b) Interventi di carattere puramente lessicale di adeguamento alle nuove 
definizioni introdotte nella normativa di riferimento (cfr. Articoli 2, 3, 4.1, 
4.2, 13.4, 13.6); 

c) Adeguamento alla normativa di riferimento per il recepimento della 
Direttiva 2011/61/UE (AIFMD) e del Regolamento delegato n. 231/2013, 
che richiede l’indicazione analitica ed esaustiva del profilo di rischio del 
Fondo (ex art. 14 DM 30/2015), (cfr. Articolo 3); 

d) Identificazione del nuovo limite di leva finanziaria applicabile (cfr. Articolo 
4.3); 

e) Revisione dei riferimenti normativi non più attuali a seguito del 
recepimento della AIFMD, tra cui è stato precisato che la modifica del 
depositario si considera autorizzata in via generale da parte di  Banca 
d’Italia, sono stati eliminati i riferimenti non più attuali di cui al Titolo V del 
D.lgs 24 giugno 1998, n. 231 e relativi provvedimenti attuativi,  oltre che i 
richiami all’art. 85 e seguenti del D.lgs 58/1998, dell’art. 31 e seguenti del 
D.lgs 231/1998 e del Regolamento Consob n. 11768 del 23/12/1998 (cfr. 
Articoli 4.1, 6.3, 7, 8.11, 11, 14); 

f) Allineamento delle scritture contabili del Fondo, da predisporre ad opera 
della SGR, a quelli previsti dalla nuova normativa, includendo, unitamente 
al rendiconto di gestione e alla relazione semestrale, anche il prospetto che 
la SGR è tenuta a redigere per le nuove emissioni di quote e recante il 
valore unitario delle quote al quale procedere alle emissioni successive (cfr. 
Articoli 4.5, 9.1, 11).  

g) Adeguamento della percentuale della fee di gestione nel periodo di grazia 
del fondo che si riduce, a partire dal 1 gennaio 2015, del 50%, passando 
dall’ 1,80% allo 0,9% (cfr. Articolo 9.1). 

OBELISCO 
 a) Aggiornamento dei dati anagrafici della SGR e 

dell’indicazione del nuovo numero di iscrizione della 
SGR all’albo delle società di gestione del risparmio, 
sezione gestori FIA, tenuto dalla Banca d’Italia (cfr. 
Articoli 1, 5.1, 8.9); 

 b) Interventi di carattere puramente lessicale di 
adeguamento alle nuove definizioni introdotte nella 
normativa di riferimento (cfr. Articoli 2, 4.1, 4.3, 9.1, 
14.2, 14.4, 14.7, 14.8, 16); 

 c) Adeguamento alla normativa di riferimento per il 
recepimento della Direttiva 2011/61/UE (AIFMD) e del 
Regolamento delegato n. 231/2013, che richiede 
l’indicazione analitica ed esaustiva del profilo di rischio 
del Fondo (ex art. 14 DM 30/2015), (cfr. Articolo 3); 

 d) Identificazione del nuovo limite di leva finanziaria 
applicabile (cfr. Articolo 4.4); 

 e) Revisione dei riferimenti normativi non più attuali a 
seguito del recepimento della AIFMD, tra cui è stato 
precisato che la modifica del depositario si considera 
autorizzata in via generale da parte di  Banca d’Italia, 
sono stati eliminati i riferimenti non più attuali di cui al 
Titolo V del D.lgs 24 giugno 1998, n. 231 e relativi 
provvedimenti attuativi,  oltre che i richiami all’art. 85 e 
seguenti del D.lgs 58/1998, dell’art. 31 e seguenti del 
D.lgs 231/1998 e del Regolamento Consob n. 11768 del 
23/12/1998 (cfr. Articoli 4.1, 5.4, 5.5.2, 6.3, 7, 8.1 8.12, 
14.9, 15); 

 f) Allineamento delle scritture contabili del Fondo, da 
predisporre ad opera della SGR, a quelli previsti dalla 
nuova normativa, includendo, unitamente al rendiconto 
di gestione e alla relazione semestrale, anche il 
prospetto che la SGR è tenuta a redigere per le nuove 
emissioni di quote e recante il valore unitario delle 
quote al quale procedere alle emissioni successive (cfr. 
Articoli 4.5, 6.1, 9.1, 11).  

 g) Adeguamento della percentuale della fee di gestione 
nel periodo di grazia del fondo che si riduce, a partire dal 
1 gennaio 2016, del 50%, passando dall’ 1,65% allo 
0,825% (cfr. Articolo 9.1). 

AVVISO 
Con riferimento ai fondi di investimento alternativi (FIA) immobiliari italiani retail di tipo chiuso denominati “Immobilium 2001”, “Securfondo”, “Invest Real Security” e “Obelisco”,  Investire SGR S.p.A. comunica che in data 26 aprile 2016 il proprio Consiglio di 
Amministrazione ha approvato una serie di modifiche dei relativi regolamenti di gestione di natura anagrafica e normativa, anche in adeguamento al quadro normativo di riferimento a seguito del recepimento della direttiva 2011/61/UE (AIFMD). Inoltre, per i fondi in 
periodo di grazia quali: “Securfondo”, “Obelisco” e “Invest Real Security” è stata altresì  approvata la riduzione delle rispettive commissioni di gestione. Le sopra dette modifiche, efficaci dal 26 aprile 2016, sono di seguito meglio sintetizzate. 

Tutte le suddette modifiche sono necessitate in quanto di natura prettamente anagrafica o richieste dal mutamento del quadro normativo di riferimento e, in quanto tali, non richiedono l’approvazione né da parte dell’assemblea dei partecipanti (ove presente) né da parte 
della Banca d’Italia, rientrando tra quelle modifiche che si intendono approvate in via generale ai sensi del Regolamento sulla gestione Collettiva del Risparmio del 19 gennaio 2015. 
Il testo aggiornato dei regolamenti di gestione dei fondi sarà fornito gratuitamente a tutti coloro ne faranno richiesta e sarà reso disponibile presso la sede del depositario e sul sito internet della società di gestione all’indirizzo www.investiresgr.it  
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